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(1) ‘Durante la vedovanza. (2) Durante l'età minore. 


Il N. 6 della Raccolta Ufficiale delle Leggi e dei 
Decreti del Regrio d’Italia contiene la seguente Legge: 
” VITTORIO EMANUELE II 

per grazia di Dio e per volontà: della Nazione 
RE D'ITALIA. 


Con Decreti Reali del 9 corrente gli ufficiali qui sotto, 
‘già appartenenti al disciolto esercito delle Due Si- 
cilie, furono ammessi nell’arma d’Artiglieria dell’ 
esercito italiano col grado e coll’anzianità rispet- 
tivi: 


Ml Senato e la Camera dei Deputati hanne appro- | Perez de Vera Giovanni, capitano; 
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MINISTERO DI MARINA, © 
: Notificanza, , 

In conformità dell'art. 4 del R. Decreto 21 febbraio 
.1861, concernenteil Riordinamento delle R. Scuole di 
‘Marina, gli esami d’'amniissione saranno dati nella 
‘conda quindicina di giugno p. v. ° 


Santi commendatore Camillo, segretario generrie della 


Carte dei contî. * i 
Torino, 12 maggio 1861. 
y Il Direttore generale 
TROGLIA. 
=: 


vato ; , Araucio Sebastiano, luogotenente; ‘Essi verseranno sulle materie indicate-dai nuovi pro- 7 È 
. 7 È A n STRADE FERRAT LLO 
.Noi abhiamo sanzionato e promulghiamo quanto | Paoli Ignazio, id.; grammi annessi al sopracitato Decreto. rasporio degli (lione poli oi 
segue : Massîmo Luigi, id.; ' Y Nell’intento poi di favorire quei giovani che stanno si; 


© ZArt, ‘1. Gli articoli 3, £, 9, 10, 28, 29, 30, 31, 32 e 
33 della Legge 20 giugno 1851 sulle pensioni agli indi- 
vidui appartenenti af Corpi della Regia Marina sono 
applicabili agli Impiegati del Commissariato di Marina, 
ed ai loro cengiunti, quando sì trovino nei casi rispet- 
tivamente in essi articoli contemplati per effetto di 
servizio a bordo dei regii legni. 

, Dguàle applicazione degli articoli succitati sarà fatta 
© agli iodividui dell’Amministrazione centrale della Ma- 

rina, i quali fossero in identiche condizioni. . 

° Art, 2. Sarà pure applicabile ai detti Impiegati il 
disposto dell'art. 24 della Legge summentovata. 

Art. 3. Sarà computata, a tenore del citato art. 2i, 
la navigazione già fatta sui regii legni a quegli Impie- 
gati, già appartenenti comunque all’ Amministrazione 
milîtare marittima, i quali al giorno della promulga- 
zione di questa Legge si trovino in attività di servizio, 
anche presso le altre Amministrazioni dello Stato. 

Art. £. L'ammontare delia pensione, che per effetto 

della presente Legge spesterà alle persone indicate ne- 
gli articoli precedenti, sarà ragguagliato alla tariffa an- 
nessa al Regio Brevetto 21 febbraio 1833. 
- Ordiniamo che la presente , inunita del Sigillo 
dello Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle 
Leggi e dei Decreti del Regno d’Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarla 6 di farla osservare 
come Legge dello Stato. 

Dat. a Torino il 25 aprile 1861. 


VITTORIO EMANUELE. 
di C. CAVOUR. 


Timpano Alfonso, id.; 
Del Bono Pasquale, sottotenente; 
Rinaldi Andrea, id, 


Per Decreto Reale della stessa data è considerata 
come non avvenuta la promozione fatta con Decreto 
Reale del 17 marzo ultimo di Rageaud Giovanni, ser- 
gente d’Artiglieria, a sottotenente noll’arma stessa, 


Sulla proposizione del Ministro dei lavori pubblici e 
con Decreti 3 corrente S. M. si è degnata nominare 
nell'Ordine dei Ss, Maurizio e Lazzaro 

a Commendatore: ° 
Ranco cav. Luigi, ingegnere capo di prima classe nel 
Genio Civile ; 
a Cavaliere: 
Rovero ingegnere Isidoro. 
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ETALIA 
TORINO, 13 MAGGIO 1861 


MINISTERO DELL’ INTERNO. - 
Coloro che furono ammessi agli esami per la scelta 
di aspiranti alla carriera superiore dell’ Amministra- 
zione provinciale, sono invitati a’ presentarsi al Mini- 
stero dell'Interao il giorno 15 corrente, ove sarà loro 
indicato il giorno, l'ora ed il locale in cui i medesimi 
avranno luogo. 


Attualmente preparandosi per l'ammessione' in alcuna 
‘delle R. Scuole, e non si trovassero pronti all’epoca 
'sopraccennata, a motivo delle màterie aggiunte, viene. 


‘ammessione, siano dati verso la fine di ottobre p.v., at-- 

tenendosi sempre ai programmi nuovamente stabiliti. 
Torino, 6 aprile 1861. 
Pi © Il Mipistro C. Cavova. © 


AMMINISTRAZIONE CENTRALE DEL DEBITO PUBBLICO 
Si rende noto che la Commissione di vigilanza del de- 
«bito pubblico, pel 1861, trovasi composta come 
segue: N 
Vegezzi commendatore ed avv. Francesco Saverio, de- 
putato. al Parlamento nazionale, Presidente; ! 
Cadorna commendatore Carlo, consigliere di Stato, se- 
natore del Regno, Vice Presidente; 
Quarelli di Lesegno S. E. conte Celestino, senatore del 
Regno; ° ì 
Cotta commendatore Giuseppe, senatore del Regno; 
Regis S. E. conte Giovanni, presidente capo, senatore 
del neghò; - 
Poerio barone carlo, deputato al Parlamento nazionale; 
Busacca Raffaele, deputato al Parlamento nazionale; ‘ 
Spinola marchese Tommaso, consigliere di Stato ; 
Gervasio barone Pnolo, consigliere alla Corte dei conti ; 
Nomi di Pollone conte Antonio, senatore del Regno, 
vice presidente della Camera di Agricoltura e di 
Commercio di Torino; 
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Con R. Decreto del 28 aprile essendo riconvocato il 
«Gollegio elettorale di Nizza pel giorno 19 corrente ongle 
pròcedere alla nomina del deputato , èi partecipa agli 


2 - elettori di dette Collegi tranno gode! 
‘in via affatto eccezionale disposto che nuovi esami di-|',2., x elicatiagiLe Di nedel 


;srasporto gratuito sulle strade ferrate: esercitate dal’ 
Gdérerno, e sui battelli del Lago Maggiore alle solite 
condizioni, cioè : 

1. Che presentino il certificato d'Iscrizione nelle liste 
del Collegio elettorale; 2. che giustifichino col mezzo 
di attestato del Sindaco, o di altro certificato equiya- 
Jente di avere l’ordìnaria loro residenza’ hel passe da 
{gu} partono, ritenendo che, quanto agli impfegati, ba- 
sta un attestato dei rispettivi’ capi d'ufficio ‘compro- 
vante ch’essi appartengono ad una’ delle pubbliche 
Amministrazioni. ei 

Occorrendo una seconda votazione, gli olettori, che 
dopo la prima votazione saranno ritornati al Paese di 
loro residenza, potranno nuovamente, mediante l'osser- 
vanza delle stesse formalità, godere del trasporto gra- 
tuito nei giorni 2î, 25 e 26 maggio corrente per recarsi 
a detto Collegio elettorale, e nei giorat 26, 27 e 28 
stesso mese per ritornare alla propria residenza. © ©’ 

‘forino, 13 maggio 1861. 

La Direzione Generale, 


Il Consiglio provinciale di Girgenti ha deliberato e 

spedito a SM. il Re il seguente indirizzo : 
Site, © 

Primo pensiero del Consiglio provinciale di Girgnnti 

non appena costitiiito, è di recare al Trono glorioso 

di V. x. il tributo delle suè gratitudini e de suoi voti. 


. 


Che se la patria risorge a Gnità è maestà ui nazione, | 


se gl'itallabi vella Sicilia rivendicano le libertà loro 
antichissime, ritemprate bensì negli aumenti civili 
politici dell’età presente: da Vol, o Sire, ciascun lo 
ripete, da Vol, che devotò all'Italia, con singolare 
lealtà di Principe 0 con egregia strenuità di soldato, 
non esitaste a porre a cimento la corona e la vita.’ - 

E sien grazio immortali a quella politica elevata e 
patriottica, onde fu possibile che un gran capitano , 
brarando perigli giudicati invincibili, alzasse qui ed 
oltre Faro la Vostra bandiera italiana, rifermatavi dal- 
l’amore-e dal diritto del popolo, e d'onde avvenne che 
}' Italia quasi tutta emancipata dalla tirannide forestiera 
e paesana in Voi saluta fl primo suo Re in faccia 
dell’attonita Europa, le nazioni civili plaudenti. 

Vol, 0 Sire, compiretaà l’opera magnanima : non un 
punto del suolò italiano non fia reso all'Italia : èlia 
riavrà la sua Roma; scevrando da ciò che il conturba, 
e rendendo davvero indipendente l’alto e celestiale 
uffizio del Capo venerando della cattolicità, che è la 
religione Vostra è degli Italiani, degli avi nostri, e che 
formò sempre una splendida glorià dello scettro sa. 
baudo. — 

E mentreîhè la M. V. In bell'accordo coi rappresen- 
tanti delja nazione ricomporrà gl'interni ordinamenti 
per guisa che, soddisfacendo pure giuste esigenze di 
sito, l’unità morale del reame si raggiunga ; mentre 
che fl Vostro Governo înstaurerà nell'isola scossa tut- 
tavia.dagli ultimi avvenimenti ì'èra di riparazione, di 


È concordia e d'ordine, che la nobile parola di V. M. 


sd: 


mi 


finaugurava in Palermo, dal modesto suo seggio questa 
adunanza si terrà onorata e felice di applicare, per la 
prima, colla verità di sue attribuzioni , all' amministra= 
gione di questa provincia che a' intitola dalla sua mag- 
giore. città d° illustrì memorie, gl'immegliamenti eco 
ziomici e di pubblica coltura ed assistenza che le ntove 
istituzioni consentano, e che la contrada riclama di 
che le popolazioni vieppiù benedirarino il nome glo- 
fioso di V. MI. 
Girgenti, 27 aprile 1861. 
Pel Consiglie provinciale 
Il presidente GiuserPe  CAYISI. 
Il segr. Micuzie BIONDI. 
sui 
VENEZIA ; 

Ls Gazzelta di Yeneiia dell'11 pubblica la seguente 
nòtificazione; 

Formando segulto alle notificazioni 12 novembre anno 
decorso, N. d166-P.,, e 28 gennalo anno corr., N. 1496- 
330, colle quali ‘fu disposta la fàaziohe del quoto di 
imposta prediale a favore del fondo territorialè per le 
rate I 6 LI dell'esercizio camerale 1861, sì porta colla 
presente O pubblica notizia, sopra espressa domanda 
della Congregazione centràlé lombardo-venetà, che 
nulla rata III, scaderite, secondo le diversò provincie, 
nef mesi di maggio torrente e giugno e luglio p. v., 
la sovraimpòsta prediale a favore del fondo anzidetto’, 


andrà ad esigersi nelle misure come appresso: 


4’ ‘Peò le provinele venete, ove è universalmente 
attivato il nuovo cento, vola uno sopra ogni lira « 


, rendita censuaria. 


B. Per la provincia di Mantova, ‘ove in tutta l'e- 
stonsione è tuttora in vigore l’antico censo ‘milaneso ;' 
soll 0,6116 decimali sopra oga?scudo d'estimo. 

*, Véneala, 9 maggio 1861. 

“h luogot. di S. M.I. N. A. nel regno lombardo-veneto 
- Cav. DI Toggenburg. , 
‘INGHILTERRA 

Nella tornata del 10 della Camera dol Comuni; 

Il signor Peacocke invoca l’attenzione delli Gamera 
sulle facdende d'Italia e chiede la comunicazione dèi 
dispacéi the Ibtorno ad esse son pèrvenuti al governò: 
dall'ambasciatore fnglese a Vienna. Fa alcune oskerva- 
zioni generali ‘contro la posizione che l'Austria tiene 
nel qualrilatero , ma, egli aggiunge , senza spirito al- 
cùno di ostilità contro questa postenza e senza biasimo 
per la politica esterna del gabinetto della reginà. 

Il signor di Saint Aubyn parla in favore dell’annes- 


: sione: della Venezia al Regno uItàlfà, come cosa desi- 


derabile nel doppio interesso dell'unità italiana ‘e del- 


‘J'Austria stessa. 


Jl signor B. Cochrane condanna la politica esterna!del 
governo riguardo alle cose d'Italia. 

Lord Jehn Russell pensa non esser cosa desiderabile 
che i dispacci chiesti dal sig. Peacocke vengano comu- 
nicati alla Camera, non v'essendo motivo da ciò. 

L'onorevole minietro, entrando pol nei particelari 
delle faccende interne del governo austriaco loda l’im- 
peratore di aver preso a-modello le istituzioni dell’In- 
ghilterra e dato a' suoi popoli, 1 una costituzione libera e 
conceduto piena libertà jgiosa alle confessioni di- 
verse dell'impero.” “Quanto alla costituzione austrinca, 
essa è basata sul principio della rappresentanza negli 
Stati Uniti; ma è cost {mpossibile per ora di prevedere 
le’ conseguenze che potrà avere questo movimento di 
riforma In Austria. . 

Rélativaniente. Fi Venezia, continua ord John Ttussell, 
noù 060 ‘minifestare un'opinione cei e dommatica, ‘ 


ca Ibitanè Hd - eì, 
forttaze ache | si, “dorerino ser 
dé RC incîà e suo vicini. Chiurigue guardi 

corrispondenza diplomatica di quel témpo vedrà che 

li tati Aibtrfaci desideraròno seinpre liberarsi da 

quel pesò ‘e ché finalmente, dopo ie disfatte toccate in 
talia he 1798, , bibbatidonarono i ‘Paesi Bassi per sem- 
pie'e Bitermerò Invéeb di esbi le provincie sull’Adria- 
tico, che atevano appartetùto ‘altà répubblica-veneta. 
‘pebbò dite non ‘essertà Bpiestò sl stato un buon provve- 

dimento. La repubblica veneta, che tion era stata nè-. 
mica dell’Austria, neppure in quella guerra, fa assolù- 
tamentè distruttà e all’Aùstria venne addossato un peso 
non meno grave per essa che le provincie belgiche. Il 
pipolò Yineto fién È Affezionato all'Atstiia © tutti | ten- 
tativi fatti ped ‘stattariò fallitono. ‘11 fresco-tentativo di 
far eleggere ‘a Venezia rappresentanti da mandarsi a 
Viènnk fai del paro pél sentimettò nazionale che re- 
gas ‘i Venezie rehdo pericoloso a Chiufigls Il'recarii 
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È 


'tacolo assai animato. Oltre le discussioni sul dibatti- 


‘numero di deputati attestano già la loro ripugnanza a 
che lo Stato abbia a ricorrere alla via del prestito, ad 
‘oggetto di procurarsi Îa sonima richiesta, Essi vorreb- 
‘bero che yi.ai potesse sopperire volle* risorse ordinarie 
‘dell'imposta. 


Stati littorani del Meno), relativamente alla riduzione 
tcomune dei diritti di navigazione. su quel fiume, sono 
taboriosissime eil loto risultato che sembra prossimo, 
mon sarà el tutto soddisfacente. Ciascuno getta la 


| li frapporre maggiori ostacoli alla diminuzione dei pe- 


& Vietra, Ls possessione della {renesia non è senza 


pericolo. 
Debbo dirà cha le accuso contrò l’Austria sono s0- 


vente ingiuste. La-Camera‘ed il pubblico inglese les- 
sero noh ha goari un abile dispaccio «del tonte di €a- 
vour relatiro alla formazione del -regno d'italia e la 
condotta di quel regno verso l’Austria. L'onorevole ora- 
tore avrà probabilmente osservato nel detto dispaccio 
un'asserzione del conte di Cavous ché per lungo tempo 
fuvvi a Venezia stato d’essedio. L'ambasciatore austriaco 
recommi l’altro giorno un dispaccio del conte di Rech- 
berg, in cui afferma che poco tempo-dopo la pace di 
Villafranca lo stato d'assedio fu tolto e che poscia mai 
più non vi fu in quella provincia (Alténzioné). Egli nega 
altresì alcune altre asserzioni, ms quantunque queste 
possano esserè inesatte, e molte accusa di tirannide 
contro Il governo austriaco ingiuste; egli è verissimo 
che vi gono in Venezia teniativi continuî di manifestare 
fl disamore e l’avverslone per l’Austria, e che questi 
tentativi sono punitì dal governo austriaco. 
Sforinnatamente per l’Austria pare che- siavi in Ve- 
nezia tale avveraione pel governo austriaco che, secondo 
me, Venezia non potrà mai dare forza all'impero au- 
striaco. E finchè Venezia farà parte di questo non si 
potrà mai dire che l’Austria e l'Italia, ‘anzi la Germania 
e l’Italia possano stringere quei legami di amicizia che 
sono tanto desiderabili pel mantenimento della bilancia 
del potere in Europa (attenziohe). Come fl problema 
si possa sciogliere non s0, ma non sarebbe sincero a- 
mico dell'Austria chi dicesse le provincie venete dif 
fotza alla medesima, o dover essa consumare la sua 
forza rillitare 0 taglieggiaré il suo popolo per conser- 
vare le dette provincie. Pario di questo non come argo- 
mento domestico , ma come di cosa che interessa ge- 
neralmente l’ Europa. Spero che verrà il giorno in cui 


«sì possa tssestaro la questione sentà guerra e con ge- 


nerale consenso tra l’Austria, 1’ Italia e la altre potenze 
d'Earcpa. Abbiamo tuttavia a udire cioè che la Caniera 
austriaca dei deputati , ciò che la loro Ciméra del Co- 
munl pensi su tali questioni} ciò che perisi delle gravi 
tassa dhe il popolo xustrisco ha ità pigare, come si 
abbiano esse a distribuire, e quantosarà l’esercito che si 
avrà a mantenere. Tutte queste sono questioni da trattarsi 
da quei rappresentanti col loro governo ; ‘Ad Ces sta lo 
studiarò il modo di salvar l'impero. Ho già vletto non 
essere desiderabile che si rechino i documenti. Ripeterò 
solamente che per quanti rimproveri mi sÌ pdesano fare 
di essere un politico tagliato all’ antica 6 dì opinioni 
antiquate, io provo il più vivò desiderio per la prospe- 
rità e la rinnovata forza dell'impero austriaco applausi). 

È sig. Peacocke ritira la sua proposta. {Dal Times) 

l ALEMAGNA Ro 

Movico, 8 maggio. Scrivono al Moniteur Universel: 
- La pubblica attenzione în Alèmagna si divide fn qu» 
sto momento tra Vienna e Berlino. 

fa Camera del Signori, in quest'ultima città, sembra 
finalmente voler correggersi sulla quistiona dell ugua- 
glianza dell'imposta fondiaria. Questa prima vittoria ri- 
portata dal gabinetto avrà pef risultato, da parte dei 
pari ricalcitranti, la ricognizione della nuova organiz- 
zazione dell'esercito coll’approvazione degli eccedenti 
dl spese che lé sono indispensabili. Una più lunga re- 
sistenza del Signori avrebbe potuto aver fanesta conse- 


e divenire, secondo ogni apparenza ,.là causa: 


divun colpo di Stato per la dissoluzione violenta della 
mera ereditaria e inamovibile. La ‘è così spiacevole 
thai sempre per un governo regolarmente stabilito es- 
pere costretti a ‘ridursì a cosiffatti estremi. 

i’vRegoa una certa agitazione nelle file dell’ èsercito 
‘prussiano che-ci duole di averne a dar conto. Su pa- 
retchi punti del regno i militàri mostransi inclinati a 
molestare i cittadini pacifici, e l'érdine del giorio ema- 
nato direttamente dal re Federico Guglielmo III ha suf- 
ficlontàniente dimostratò Quanto «steso già foste Il 
male. D'altra parte le recriminazioni contro la 


si rinnovano ogni giorno, e que’ sintomi d’agitazione e, 


di scontento non lasciàfio di destar înquietudini helle 
persone saggie è ragionevoli, che preferistono ad ogni 
altra cosa l'ordine e la tranquillità. 

Yl Parlàmento bavarese presenta pur esso uno spet- 
metîto costituzionale dell'Assia Elettorale, la domanda 
di un tredito sapplementario considerevole per Pau- 
mento dell'esercito attivo dà molto a riflettere. Un gran 


Le trattative che sono in corso, fra i delegati dogli 


icolpa sul vicino: ma quel che più d'ogni altro si ac- 
‘cus, è il governo ti Nassau, a torto 0 a ragione, 


tette 


: Beatiso, 8 maggio. La Camera del Signori hi rinod-.|; 
faato alla Inbga sua opposizione contro le leggi fondiarie; 


essa le ha adottate ieri ad una maggioranza di 29 voti.. 
La maniera con cui questi voti si sono riuniti insieme 
è notevole.assal. Nella maggioranza trovansì tutti irap- 
‘presentafiti delle città, ‘vale è dire, i pari nòmitiati, gli 
‘antichi Iiberali, e, icho nio , gli fee Pitncipi me- 
‘diatizzati. 


‘Contrò fà pîùposta governamentslo ‘hiito' Yotato la” 


piccola nobiltà, ! sindaci delta corona “mominati sottò il 
rèégno precedente, i Polacchi, e fra Ì principi ifiédfa- 
tizzati il giovane duca d'Arenberg, SI vale #1 doro 


‘uniti.quattro altri membri dell'alta nobiltà, vale a ‘dire, |: 
il conte di Solms e i dué tonti | 


il principe di Reuss, 
Stolberg. 

SI è rinunziàto del tutto al viaggiò dell'ineérbna- 
zione e alle feste di prestazione di fede e dinalggio di 
cuì si è parlato tinfé volte. Non vi sotio foridi per'giéto 
oggetto, è î ministfi ‘hon voglivrio dothiandirie alle 
Camere: I giornali feùdali sttabéàno vivamente Yl mi- 
nistero pet questo fitto (Havas). SA 

‘+ AUSTRIA 
Yignza, 10 maggio. Leggesi nell’Ost-Deuische Post: 


L'indirizzo che la Camera vel Signofi dere presentare 
.% S. M. l'imperatore in risposta al discorso della co- 
rona, fu discusso ed adottato nella seduta segreta del- 
l'altro îeri. La discussione pare non sia stata affatto 
priva d'interésso. Furono propdsti parecchi emenda- 
menti, mà non nefu adottato che uno dell’arcidoca 
Ferdinando Massimiliano. 

Il sig. Palacky tenne un discorso contro l'indirizzo, al 
quale risposero Îl conte Clim-Gallas ed il contè Antonio, 
Auersperg; il primo con parolé enetgiche, il secondo 
con una parabela tolta da una leggenda della storia 
boema. Parécchi signori, ed in particolare il principe. 
Salm ed ilconte Leone Thun polemizzarono diretta- 
mente èd indirettamente contiò lo statuto del 26 feb- 
braio, e nel ringraziamento da farsi all'imperatore in- 
tendevano s’accennasse soltanto al diploma 20-ottobre. 

Contro questi opinione sorsero parecthi ‘oratori, e 

più energicamente fl presidente del Consiglio di Stato 
barone de Liéhtenfels ed Il Bran maresciallo di corte 
tonte Kuefstelà, Fa oppugnati anche la parola co- 
stituzionale, ma Ìl relatore ne uacì. vittorioso, dopo aver 
accennata la circostanza che anche l’imperatore se ne 
era servito nel discorso del trono. La minoranza, che 
fa favore dei diritti storici non vuole riconoscere che 
il diploma 20 ottobre conta a un dipresso 18 voti. 
* 11 passo che concerné l'Ungheria è assai ‘mite etocca 
appena di volo la questione. La Camera alta esterna il 
desiderio che s’avverino le speranze espresse hel di- 
scérso del trono, a che ln Camera venga completata 
còl corrispondente numero di nomi illustri d'Ungheria. 
Il tenore dell’indirizzo che oggi o domani sarà presen- 
tato a S. M. l’imperatore, verrà pufblicato probabil- 
mente ancor prima della prossima seduta della Camera 
“del deputati. 

Anche il comitato dell'indirizzo della tamera dei de- 
putati ha compito i suoi lavori, ed il progetto d'imdi- 
rizzo trovasi già alla tipografia di Stato e verrà distri- 
buito doniani fra 1 deputati. Anche În questo progetto 
11 passo concernente l'Ungheria è assai mite e circo- 
spetto; vi si fa anzi qualche complimento ai fratelli di 
là della Leitha. 

Vista l'abbondanza degli oggeiti da trattarsi nella 
seduta di sabbato éredesi che la discussione dell’indi- 
rizzo non potrà aver cominciamento in quel giorno. 
Così avranno da préstar la soletine prombesà | deputati 
giunti di fresco dalla Gallizia, Îl ministro delle finanze. 
— ammesso però che fin sabbato sia ristabilito dalla” 
sua In one — risponderà all'interpellanza Wai- 
dele e consorti, © finalmenté anche per la lettira del-. 
l'indirizzo ed il rapporto del ralatore ti vorrà Yualthò 
tempo. — Parecchi oratori haîinò giù domandato la 
parola. 

— La téputazione della Diétà tronta fa ricevità l'al- 
troferi in udienza da S M. l’imperatore. Dopo. d'aver 
ricevuto l'indirizzo, la M.S. diresse alla deputazione 
le seguenti parole f_ 

« L'istituzionè filitaro del confini è una notessità per 
tutto lo Stafo e pér la grande missione ché avrà da 
©bmpiere 1A nazione croato-slavona. Coll’istituzione mi- 
litare è inconciliabile una rappresentanza dei confini 
alla Dieta croato-slavona. Siccome però l’attuale Dieta 
croato-slavona avrà da decidere sui rapporti di diritto 
pubblico della Croazia e Slavonia, e siccome f confini 
militarì formano parte-integrante da inlò regno di 
Troazia e Slavonia, concedo chè pel questa’ volta vi 
‘sano rappresentati i confini militari sulla base della 
legge elettorale del 1848, per isciogliere trueste quistionj 
che riguardano ariche i confini militari istessi. Era ed 
è ancor sémpre milò desiderio the fa Daltnazia sia u- 
nita colla Groazia e Slavonia Siccome però, tanto la 
maggioranza che gla mineranza della Dieta dalmatica 


‘decisione fino a Che noà Sa determinata la posizione 
legale della Croazia e Slavonia, esiccome io trovo giusta 
‘ed equa questa domanda, non posso che raccomandare 
a todesti signori che la quistfonerelativà alla posizione 
legale della Croazia e Slavonia sia messa ‘quaritò prima, 
‘a-discossione nella loro Dieta e quindi sottoposta alla 
mia approvazione ». 

L'Ost und West, che riporta quest’oralé risposta da- 
l'imperatore, crede'chè éssa verrà comunicata alla Dieta 
nella solita forma di ionara rega. 


I varteggi e giornali di Costantinopoli sono in data 
del 4 corrente: ; 

* Stando al Journal! de Constahtinople , assicurasi che 
il 30 aprile fu presentato alla Porta ui progettò d'ac- 
comodamento finanziario, sècondò il quale là Banca di 
Francia farebbe per conto del’Governo ottomano un 
prestito di 30 a 40 milioni di franchi colle guarentigio 
.@'uso în tali circostanze. Invece di numerario, la Porta 
‘riceverebbe cambiali dei banchieri che sono suoi.cré- 
ditori per eontratto a scadenze lontafie, e di cui desa ha 
fn niano le accettazioni ed altri effetti. La Banca sta 
“bilirebbe coi banchieri impegnati verso di lei un com-- 
.penso che svincolerebbe definitivamerito dà tale sitùa- 
*zione tanto il Governo tarto quanto la Banca di Francia 
+6 le Banche levantine di Galita 6 le Toro succursali a 
‘Marsiglia, a Parigi ed ‘a Londra. Ml Journal crede che 
‘tale accomodamento sarebbe molto desiderabile, tantò 
| più che negli alttmi giorni sì ebbe riotizia di tre nuovi 
fallimenti importanti seguiti . A Marsiglia ed a Londra, 
it ‘quali furono cagione degl'Insoliti salti ‘ayvanati fei 
‘tro primi giorni di miggio. A E 

La pirocoretta francesò Kolehd è perdita, per laSiria,_ 
{dove imbarcherà i membri delli Commissidhe europea, 

“pae condurii a Costantinopoli. N barone Picliòn è la 
missione militare francese in Siria partirodo da Teheran 
per ripatriare e sono aspettati a Tieblsònda. {Osser-. 
vatore Triestino). 


AMERICA 

Lèggesi nel Siécle: 

Accade in questo ‘momento negli Stati confederati 
dell'America meridionale una cosa orribile, che rivolta 
le nostre idee di libertà » di guaglianza. Ogni giorno 
‘si veggono numerose vendite dischiavi, di cui vogliono 
liberarsi a qualunque prezzo. Questi alteri rivoluzionarii, 
‘€he vogliono sottomettere Il ÎNori, hanno una tremenda 


la tema della terribile guerra di sterminio , che può 
‘Taterveniro, gl'induce a | disfarii di ‘quei pertoblosi servi. 
Î fiflottali della Nuova'Oriesb$ "sono picùi di alironzi 


du 


baci Ud 


dòmandano che la quistione dell’anione ron stà portata a }- 


pabra di vedere il loro esempio seguito dagli schiavi e |" 


* 


Adunanza della’ Classe di‘ sbienze fisiche, "alii 


- della Giunta , che ebbe l' cp, 


enriesi a studiare. Così in uno vediamo la vendita di 
urio schiavo, dell'età di 2Ì anni, fl cui titolo ‘solo è 
guarentito; più lungi una ventina di'schiavi scelti ac- 
climatati e usi alla coltivatiene della calina da zucearo. 
Non di mettonò fn vendita, iicesi; che per pagar i de- 
bit. Sono buoni soggetti ‘e possono compiere: l'ufficio 
-di lavoratore, di cocchiere, di piàntatore, di tonduttbre 
di vagone, di legnainolo e anche d'ingegnere. VI sono 
ingegneri fra questa bestie da soma' vendote all'asta 
pubblica! E le donne, tutte giévani; da:8 a 2i annis * 
sono cuoche, lavandaie, stiratore e camèriore. 

L'Ape della Nuova Orleansci annunzia altresì che un 
I. M. Wilson ricevette testè cencinquanta negri dalla 
Virginia e dal Mariland, cui è risoluto di vendere a 
prezzi consentanei al tempo. Vediamo pure in quel gior- 
nale quattordici vendite di bellissimi soggetti ; gua- 
rentiti dai -vizi e malattie previste dalla legge. Si tro- 
vano fra essi fabbri=ferrai, legnaiuoli, cuochi e negri 
di campagna: Ma ciò che più cl stupisce è-la -vendita 
fatta dagli eredi ‘di un LÀ Gabriel, fl 28 febbraio 
1861. Sono îÎn essa 13 Soggettl'e iial numero due veci 
chie serve della famiglia una di GÙ e l'altra di GÎ anno, 
Chi potè comprare quelle sciagurate destinate a merire 
di pena ? Comprendesi pure come. si consegni alla cra- 
deltà di un padrone futuro un negro beone ? E tutto li 
tuuesto si. triva nell'anntnzio di vendita‘; come vi sl 
dice pure che la alalvina, negra di.$3 anni; è buona 
sarta, ma ladra. E questa negra indicata, come ladra; 
ha un figlio di 5 anni, mulazzò, forse figlio del padrone 
testè morto e cni Î fratelli vendono come’ ‘una bestia 
destinata ai più durl lavori, «i più crudeli castighi; 
alla morte fra i patimenti. In unsimilò stato di cose 
non possiamo che fare voti in favore degli Stati setten=, 
trionali; ma desidèrlamo altresì che la loro vittoria' sia 
consacrata dall’abolizione compiuta della schiavità. 

E quest’abolizione non è anche utile agli stessi Stati 
che la combattono ? Il Journal des Débats lo prova 
con cifre. AI tempo del- censimento del 1790 ‘il tonta- 
vano nella Virginia 748 mila abitanti, nel Maryland 
820/m., nell Carolina settentrionale 895/. GU Stati & 
schiavi rimase: quasi stazionarii, mentre gli Altri fe- 
‘cero immensi progressi. Là Pahsilvania,.fa cui popola: 
zione non era che di i$i/m. anfme ne lia ora £,293/m. 
Sul vasto territorio dello dfato della*Nuova York erano, 
disseminati 3À0/m. abitanti, pèl 1861 se ne tontano 


3,830/m. Vuolsi qualche cosa di più maraviglioso ‘an- 


cora? N Kentucky è l'Ohio sonò due Stati contigui, e-. 
guali in superficie: nel 1800 il primo aveva 220/m. a- 
bitanti, 11 secondo 45/m. Il Kentucky worto dalla Vin 
Binia ne conservò le istituzioni @ la sua popolazione 
non salì negli ultimi 60 anni che a 1,160,000 anîmb. 


L’Ohio che non. ammise mai che 1 lavoro libero. cha 


2,978,000 abitanti. E gli.Stati abollzionistt non ‘solo 


“sono più -popolosi; rha eziandio più techi e “più 
istratti. 


Qual eloquente statistica e comò 18 tentato 
Ì nemici della libertà ! 


. FATTI DIVERSI _ 


; nia DELLE SCIERZE. DI roxiro, — 


eri 


tenutasi il gîorio 6 maggio 1861. : 
Con ministeriale dispaccio in data- in a 


sno p. 
signor ministro dell'istruzione pubblica” D0re pe Ct 
cademia a voler dare Il suo parere,intorno al *inerità ed © 
alla convenienza o non di com) le tollezioni di 
oggetti di storia naturale lasciate dal defunto profes- 
sore Abramo Massalongo , di Verona, e-da'suoi eredi 
offerte, per la, compra, al Governo di 8. Mi il Ke d'ita- 
lia, giusta il desiderio espresso nelle sue osizioni 
testamentarie dallo stesso prof. Massalongo. Una Giunta © 
accademica, composta del segretario cav.’ Sisménda 
Eugenio; relatore, del commendatore Moris del ci comi 
mendatore Sismonda Angelo, e del cav. Defllippi, in. 
caricata di esaminare questa pratica, ha riferito: 

Che la raccolta Massalongo, siccome appare dal cata: 
logo e siccome consta particolamente ad tinò déi ‘nienbri 
tà di vederla e de 
esaminarla’, è vina' raccolta. incontestabilmenta pròge- 
volissima per molti. rispetti, ma particolarmente : , 

Pel i numero ‘considerévole di oggetti, di cul si cim- 
ponò, contenendo casi; tra pit aitit font minore 
portanza, una stupenda serie di Impronte. vegetali o 
filliti ricca di non meno dii 6,000 esemplari, rappre: 
séntanti, quantunque molti aietio duplicati, un humerd | 
di specie diverse non facile a raccogliersi; inoltre un 
erbariò ratchindente 293 diversi generi di licheni molte. 
alghe , ‘alcuni muschi ‘© non pochi. esemplari di frutti 
di conifere, dell’epoca attuale; Infirie ‘ina fio Isprege. 
vòle serie di roccie, e di ittioliti., 

Perchè parecchi esemplari di fatti Îlonò veramente di 
una peregrina conservazione e' grandezza, come, delli 
<ìmi sono eziandio varli carpoliti. . 

‘Perthè la massima parte delle specie provienib "dal 
Monte-Bolca, da Chiavone, da Salcedo, da Navale, dî * 
Roncà, da Sinigallia, e da altrò località della penisola; - 
sicchè è una collezione ‘che non può a meno” di attre- 
scere Il lustro di vi Museo ftaliano, 

Infine perchè contienè 1 tipl ‘dello Imbltisainio specie 
nùove, di filliti particolafnente, Pubblicate dal defuhto ; 
prof. Wassalongo. 

Per tuttè quiests considerazioni i Gionta” si mostrò 
di parere, che non convenga lasciare Îifuggirò qu éstoo- 
casione di procacciare al Muséo ‘ed’all’orto Deo dt - 
Torino Je nominate collezioni, la cui Aggiunta è A tiuelle ‘ 
già esìstenti ‘concorrerebbè Potenteniérite è i mantenere 
i detti scientifici stabilimenti all’ altezza del ‘témipi; Ga 
a farli degni di questa capitalé del Regno d'Italia; 

Ma siGcome siffatta raccolta fallirebbe al io ‘scopo 


“qualéra non venisse. disposta ini modo è poter Soddis- 


fare alla curiosità del pubblicé, e dd èsiàre esaminita 
e studiatà dai cultori delle naturali discipline, e per 
altra parte le sale deî Nogii Musei attuifmente più nor 
bastano a capire la sempre crescente-sufpellettile ti 
oggetti natarali, che vi sî ffiuhanò, li Giunta accade. 
mica fece sentire la convenienza di rappreseritafe Ri 
Governo, che ove la comperi, fartbbe inestiérit * > 
1. Che alla-sormma d' acquisto, da Convenirst togli 
eredi Massalongo, si aggiunga quella nècbesaria nongole — 
per l'imballaggio , trasporto + «collocamento, eec.' della ’ 
asa ma eziandio ;per la costruzione delle vetrine 
in cui debbe venir riposta ed esposta, . 


2 Che si provveda all’anipliamento dei Musel nell'unò 
o nell'altro dei varfi modi di più facile conseguimento, 
che la Commissione stessa nel suo parere basuggerito. 
Un'altra Giunta accademita, composta del cav. So- 
- brerò, relatere, del commendatore Cantù e del cava- 
llere Piria, ha quindi riferito intorno ad una questione 
proposta all’ Accademia dal Ministero di agricoltira, 
commercio i industria, la questione cioè se particelle 
di zinco nella proporzione oscillante tra î millesimo 
«+ sd 1 millesimo @ mezzo circa, rinvenute in una lega 
monetaria fissata a 96 di ramé e A di stagno, possano 
considerarsi come accidentali e dovute alla naturale 
impurità del rame e dello stagno commerciale, ovvero 
se tale proporzione di zinco sia stata introdatta volon- 
' tarlamente nell’accennata lega, e se in ogni caso possa 
nuocere alla medesima. 

. La Commissione riflettendo | essere “coss (difficile il 
procurarsi dal commercio metalli veramente chimica- 
mente puri trovarsi i minerali di rame spesso in na- 
- tura accompagnati dalla blenda o salfuro di zinco; es- 
“ sere la proporzione dello zinco nella lega in questione 
non superiore ad un millesimo od un millesimo e sel 
decimi di millesimo; dichiara noà sembrarie che la pre- 
. serità in essa délle accennate particelle di zinco possa 
ù essere capace. di alterare i caratteri voluti nellà stessa 
lega, le cui qualità ‘dipendono dal suo tenore in rame 
e stagrio, -tenore | ‘che non viene alterato, entro i limiti 
i ana ragionevole , tolleranza, fper Lì riferita piccola 

“ proporzione di zinco. di 
* x Tolta occasione dalla lettora di questo parato il s0- 
‘clo cav. Piria ha fatto osservare -che quando vuolsì 
itabilire Il tenore di pria qualche lega per monetazione, 


ln vece. di prendere a studiare il tenore delle leghe: 


adottate attualmente presso i varii governi esteri, sa- 
rebbe più” ùtile di far procedere all’analist di quelle 
monete e medaglie antiche greche e romane, le quali 
‘gun ss essersi meglio di tutte le altre conservate ai- 
traverso fi secoli e ad ogni maniera di cause di distra- 
tigne; fl risultamentò di simili ricerche analitiche com- 
parative suggerirebbe certamente , per avviso del cav. 
- Piria, a cul.l'intiera Cfasse si associa, un tenore di le- 
fhe per la monetazione preferibile a quelli oggigiorno 
‘sanciti e per la durata e per la mondezza, è per tutte 
«‘“quello altre qualità ché ordinariamente più sl appres- 
‘zano nel piodotti delle zecche, 

° Da ultimo, lo stesso cav. Piria, relatorè, condeputato 
‘coi. professori Angelo ed Eugenio Sismonda, ha fatto 

“© rapporto sul merito di una Memoria manoscritta ras- 
segnate all’Aocademia, per la stampa ne'suo! volumi, 
flal sig. prof. Giuseppe Missaghi, Memoria contenerite 
» PArialisi di lei aerolite caduto nelle vicinanze di Ales 
* sandrite 
+ Ia Far DA di tale. bolide avvenne Ìl glorno 2 febbralo 
1860, 13 minuti. circa prima di mexrodì, hel sobborgo 
di S. Giuliano vecchio, distante da Alessandria 14 chi- 
lozietri circa, ed fl ramore compagio della-meteora fu 
éontemporsreamente udito in Alessandria, Novi, Tor- 


tona,- Piscenza, Novara e Milano. Oltre a due perni rin-. 


venuti nélla; località anzidetta alla sola profendità di 
so centimetri per essere allora il suolo ancora indurito 
dal gelo; altri cinque framménti sono stati trovati nei 
«dintorni del nominato luogo, e questi pezzi raccolti e 
raffrontati col due primi, loro rassomigliano siffatta, 
mente da non lasciar atbblo che sieno parti di una 
- Blensa ‘fohesa aèrolitica. -* 

| Wella Memoria sottoposta al giudizio dell' Nocsienia 
fl pro. Missaghi fa la storia di questo fenomeno me- 
teorologico, porge un'accurata descrizione dell'’aerolite, 
ed espone i risultamenti dell'analisi chimica da lui fat- 
tane, mercè la quale analisi egli vi rinvenne’; Ferro, 
parte allo stato métallico, parte allo stato di ossido, è 
parte allo stato di solfuro ; Silice, Magnea, Calce, (oa 
lamina; piccole quantità di Cromo e di Nichelio ; gual- 
che traccia di Manganese è di Cobalto, 

‘ Nelle conclusioni del rapporto’, la Commissione en- 
comia la diligenza posta dal sig. Missaghi în questo suo 
seritto, ne diînostra l'utilità facendo considerare che 
esso reti ua nuova conferma all’importante fatto che 
«negli. aoroliti il ferro trovasi in massima parte allo 
stato metallico, 6 ue propone la stampa, per estratto, 
. negli atti dell'Accademia, proposizione che la casa 
“ unanime ‘accoglie. 

‘ i - L'accademico segretario EUGENIO SISMONDA. 

SOCIETA" PROMOTRICE DELLE BELLE ARTI IN TÒ- 
nivo. — Siamo invitati a pubblicare quanto segue * 

Volgono venti andi dacchè veniva istituita questa So- 


cietà specialmente destinata «d eccitare fra gli artisti. 


una lodevole emulazione, a propagare la notizia delle 
loro vpere ed diutarne lo spaccio. 80 
Le pubbliche esposizioni da essa procurate a fale 
scopo, mentire riescono di grande vantaggio per gli ar- 
tisti 1 quali trovano mezzo di farvi utilissimi studi, 
varino'pure edutando-il pubblico nell'amore del bello, 
onde- emerge vivissimo nelle famiglie il desiderio di 
“fregiare di qualche artistico lavoro le proprie sale. 
Nè occorrono molte parole a dimostrare come già si 
vadano raccegiiendo 1 frutti di uncosì generoso pròo- 
positò. Basta per ciò dare. uno sguardo alla presente 
. Esposizione ‘facendo un confronto colle precedenti; 
basta considerare come in ciascuna di esse vengano 
spesa annualmente oltre sessantamila lire ll 
CIÒ posto, chi sarà mai che non voglia coadiuvare 
egli pure al sempre maggiore sviluppo di questa’ So- 
cietà 2... L'annua somma da sborsarsi venne opportu- 
‘ namente fissata a tal modesta misura; che ben può dirsi 
acconela =" totti i gradi ‘di domestica fortuna. Or dove 
si calcolino: tute I vantaggi offerti al soci, quali sonò 
quello di concorrere all'annuo sorteggio di 60 e più 
premii del valore di oltre 21,000 lire; e, non vincendo, 


di-ricovere ia compenso un elegante . album ricco di‘ 


moito Incisioni e' litografie; e quello-ancora di aver 
libero l'acgesso all'Esposizione, rionchè di ricevere tutti 


gli stampati della Società; chi, ripetiamo, vorrà tenersi” 


dallo spendere sole venti lire, considerando soprattutto 
poi che lu tal guisa egli viene a coadiuvare una isti- 
tuzione intesa ad uno scopo così nobile e generoso? <-> 

H numero delle azioni sottoscritto già somma in ‘que- 


st'anno a circa mille seicento; © pur non bastano, an: 


cora a dar modo di condegnamente rimeritare i molti 
valorosi artisti che “d'ogni parte concorrono a far sem- 
“pre più splendide le annue Esposizioni procurate dalla 
Società promotrice. Perciò si confida che questo no- 
vello invito troverà un eco presso tutti coloro che 


amano di vero. affeito il progressò > dellè arti belle ; 


taggio delle medesime tornerà a maggior lustro e de- 

coro dj tutta Italia, L 
Torino, maggio 1861. È 
Per la Direzione, Luici Rocca, direltoît stare: 


NB. Le azioni sono di lire venti caduna; o oltre; 
zione è triennale. È 


della litografia Pietro Micca disegnata dal professore. 
Gastaldi, ed inoltre eoncorrerà alla estrazione -a sorte 
delle opere che avrà luogo in fine dell'Esposizione. * x 


astrovwomia. —Lezgesi nel Monitore foscano, sbito 1a 
data di Firenze 10 maggiò: È 

H gruppo dei piècoli pianeti che circolano fra Mario: 
e Giove va accrescendosi di nuovi individui colla :mas- 
sima rapidità, 11 10 febbralo di quest'anno Il.prof., De 
Gasparis scoprì a Napoli un nuovo pianeta, che era:il 
63.0 fra i conosciuti del detto gruppo; poco dopo, cicò. 
11 £ marzo; I sig: Tempel, incisore a 2iarsiglia, scoprì 
{l 63.0; e pot Ìl 10 marzo lo stesso Tempel scoprì. 
il 65.0. 


veci 


scoprì il 66.0: N 26 aprile fu scoperto Îl €7.0 a Milano . 
dal sîg. Schiaparelli; e finalmente 11 68.0 è stato Sc0- 


Dusseldorf. Gr 
Gli astronomi sl trovano quindi sovraccaricati “die 
osservazioni è dai tomputi che devono fare per tener. 
dietro a tutti questi piccolissimi astri, ed alcuni hanno 
per tal ragione mosso il dubbio se 1° occupàrsi più: 


scienza, o se non giovi piuttesto trascurarli del tutto.‘ 
Quantunque non possa negarsi che tali osservazioni e’ 
tali computi distraggano non pochi astronomi dalavori* 
di maggior lena, pure non sarebbe prudente u farne” 


l'astronomia conoscere tutti gli elementi, anche _mi- 
nimi, che compongono Il nostro sistema planetario. ‘- 

Un'altra quistione è poi insorta în questi giorni in- 
torno al nomi di tali pianeti. Alcuni astronomi opinano 
che oramai sia superfino e quasi ridicolo il continuare 
ad attribuire un nome a tutti questi corpicciuoli ;_ ed 
altri, eonsiderando che sono stati scelti dei nomi che 
o non hanno alcun significato, 0 che lo hanno “meschi- 
nissimo, proporrebbero di fare di nuovo la. nomencla=‘ 
tura traendola solo dalla Mitologia. Il miglior metodo- 
sarebbe forse quello di denotare questi pianeti sempli- 
‘cemente con un numeri Cri a Indicare “Yor- 
dine della scoperta 


altri esige di essere subito osservato è quello del sig. 
Schiaparelli; giacchè esso, andando a Immergeral nei 
raggi solarì, al perderà.ben presto di vista, e qualora 
non se ne facessero immediatamente con potenti can- 
nocchiali delle buone osservazioni, non sarebbe più 
possibile di-calcolazne lPorbità,. e potrebbe: ‘perdòrsi, 

“comé accadde per Ud altro planeta ‘che fn scoperto 
quasi nelle sjessò | condizioni. Del pianeta del sig. Schia- 
patelli abbiamo determinato in. questo Omerratorio 16 


Anche una cometa fu scoperta il &-aprile dal sfgnor. 
Thatcher a Nuova-York. Essa si vede ora di sera ad 
oèchio nudo a circa 10 gradi al nord di Giove, ed ap- 
Pc ee ga la di terza grandezza, senza in- 
dizio di coda, ma però circondata da una lucida 
nebbia, o nebulosità. | Per ora ron ne abbiamo anche 
calcolata -l'orbita, e quindi possiamo dire se vada au- 
mentando di splendore e di grandezza; se però si con- 


ridera fl suo rapido muoversi sulla volta celeste, non 


sembra improbabile che essa sì trovi di già nella suz 
massima’ vicinanza alla terra e al sole, è the quindi 
possa crescere ‘ ‘poco di più Ma questa non è che 
una semplice supposizione, e solo le osservazioni ed i 
computi ulteriori potranno farci ben presto conoscere 
con certezza tatto ciò che si riferisce a quest'astro no- 
vello. Ierì sera ne ‘determinammo la peline che 


appresso: 

. 7 Tempo med. Cometa 

Maggio di Firenze.. AR * Deel. © 
* 9, 10h 88° dh Be, Bi + 26 19 ‘ 49”, 6 


Dall'Osservatorio del R. Mòseo, 11 10 maggio 1361. 
4° G. BR DOMaTI, 
> ARGBEOLOGIA. — La pontificià Accademia romana 
di archeologia ha tenuto adunanza nell'aula dell’Archi- 
ginnasio {l giorno 2 del corrente maggio sotto la pre- 
sidenza del sig. cav. prof. Betti. ‘ - 
Il signor commendatore Visconti partecipò all’Acca- 


«demiala nuova Scoperta delle felici escavazioni ostiensi. 


Proseguendo a liberare dalla terra il Mitrèo, se ne va 
omai compiendo la intera restituzione. Le varie di- 
pendenze della fabbrica, adattate alle iniziazioni ed ai 
riti, maî non si vidéro così unite al santuario princi- 
pale, apprestando argomentò a nuovi studi e nuove ri- 
cerche intorno a quel culto-:che fu proprio di Mitra 
Singolare è poi il ritroramento che si. è fatto in sul 
primo ripiano di una delle scale dalle quali si scende 
al Mitrèo. SI è qui trovata una edicola colla immagine 
di Silvano. È questa fatta di mosaico tutto di stnalti, 
ed hal'altezza di un. métro' sulla larghezza di centi- 
metri 80. Tutti i dolori di questo quadro imitano quelli 
del vero. Ii numòsta in piedi colla falce nella destra e 
il cipresso. avulso nella sinistra. Il capo è cinto da 
una larga corona di pino, che prende sembianza di un 
nimbo chelo èircondi. Una corta tunica e sovressa la 

le di caprio, ne formano il yestimento! ai piedi hai 
calzari raitici danomitiati perories. Comparisce fra gli 
alberi verdeggianti ‘come abitatore e preside “de'boschi. 
GIi sta presso il cane a lni sacro. Tutta la composizione 
sì spicca da un campo d’azzurro. È la più intera @ la 
più ara ‘fappresentanza © che l'arte figuratà nè abbia 
datb a Vedere di cotal fustico nume, e va puredistintà 
da pregio non comuze _hell'irte. Avanti l'edicola si è 
trovata la lucdrna, fittile diliene, che già vi fu postà, 
come si è trovato in parte îl rivestimento di rari mar- 
miche ornavano il luogo. fi 


persuasi essi più che mai, che quanto sl farà a van. 


Chi ai associa fis d'ora riceverà In dono una 2 copia: 


41 10 aprile fl sig. Tutile g Cambridge (stati Uniti) - 


perto il 29 aprile dal signor Lother a Bilk presso - 


oltre. di questi pianetitoli sia realmente utile alla’ 


un'‘abbandono completo; giacchè sempre utile sarà al-' 


Fra gli ultimi pianeti scoperti quéllo che più degli |. 


posizioni seguenti: - Via 
Tempo méd.. . o Pianetà . n ! 
Maggio . di Firenze AR . i Dee .. 
"I 98r Gra 10h 26° 7) 52 + 7° 497 16”, 0 
8 10 Bi 46 10 28465,06 7 42 33, 2. 
9 9 421 10 2717,9 74827, 


Ahche delle escavazioni ché P'érii.fnò sig. éarditale 
di Pietro, socio d'onore, fa eseguirà " {cospicui 
avanzi della villa de'Giordapi lungo la yia Prenestina, 
diede Il medesimo sig. Visconti nuovo ragguaglio, se- 
gnalando dopo 1 musaici ritrovati singolari stoperte 
.| lapidarie. Fra le quali un'Iscrizione metrica con invo- 
cazione alla Terra _« Terra parens tibi fortunata? 
«commisimus ossa. » (G. di Romo). 


di PUBBLICAZIONI PERIODICHE. — Il fascicoto di mag- 


tate néì seguente sommario : 

i. La quistione d'Oriente, di X; 2. Économie rurale 
‘de la France depuis 1789 par: M. L. de Lauvergne, di 
G. Arrivabenei 3. Notice sur les Ttaliens qui ont écrit 
en langue francaise, di Joseph Arniabd; 4. del princi- 


pio di popolazione, di Placido De Luca; 3. Lo statuto 
ungherese-croato, dl N. Tommaseo; 6. Cenni statistici | 


sull’exreame di Napoli, di T. Pietrocola-Rossetti; 7. Studi 
danteschî: La Divina Commedia interpretatà. per la 


Bernardi; 8. Bibliografia, di autori varll; 9. Corrispor- 
denza di Napoli, di Xx; 10. Rassegna politica di G. in 
gezzi-Ruscalla. 


FIERA DI BEXEFICENZA. — Lo benerole porsotiò che 
nella capitale 0 nellé provinete Întendessero di prestare 
il loro caritatevole concorso alla Fiera di beneficenza 

i terrà nel R Giardino nei primi giorni di giugno 
y il patrocinio di S A KR. la Duchessa. di Genova 


sr; ‘brogato di voler inviaro gli oggetti cho vi desti- 


“nano în dono non- più tardi del 23 corrente, affinchè” 


si possa provvedere per tempo alla loro iscrizione è 
;coliocamento nel rispettivi padiglioni. - 

I giornali della capitale e delle provincie sono pregati 
di ripatere sl nirviferito avviso. 4 

BENEFICENZA. — I Visonesi danneggiati da scia frana 
nello scorso aprile colli rufna'di 19‘casé, che ‘vennero 
beneficati di opportano sussidio di L. 8000 sulla lista 
civile di 3, ML, porgono, pubblicà festtitoblanza della 
profonda riconoscenza cha' sentono ‘rersò la Maestà a 
Vittorio Emanuele Re d'Italia pel ricevuto beneficio‘, 3 
“rigraziano nello stesso tempo il Ministro della na 
S. 16, e l'Intendente del èircondario per esstrestati pro- 
motori del desiderato provvedimento. 


- ULTIME; NOTIZIE 


TORIBO , mu MAGGIO 1861 


Gli‘Uffici det Senatd nelle” Îoro' riunioni di ieri @ 
dopo accurato *©same degli ultimi pro- 


e 


4. Per la convenzione ‘postale. colla Francia, i se- 
natori Salmour, Matteucci, Di Pollons , Fenàroli è 
Sauli Ludovico. : 

2 Per la convenzione addizionale al’ trattato di 
commercio e di navigazione tolle Città Anseatiche, 
i senatori Salmour, Farina, Di Campello, Imperiali 
e Di Revel. 

-8, Per la_costituzione. della Cassa-- Invalidi - della- 
tnariba” mercantile, i senatori Salmour,. Linizzai Gio- 


B luglio 1860 sulla rinnovazione delle iscrizioni ipo- 
tecarie nella Toscana; i senatori Marzucchi, RidolA, 


‘Ferrigui,. Poggi e Nardelli. 


5. Per la deroga temporaria di alcune disposizioni 
‘dj legge'sulla riammessione nel Cotpo dei Carabi- 
‘nieri Reali dei bass’ ufficiali che già servirono hel 
Corpo” ‘medesimo , Ì senatori Ferretti, Arnalfo » Di 
Campello, +Imperiali e Notta. 

6. Per. le pensioni a favore delle vedove dei mi 
litari morti sul campo di battaglia, il cui matri- 
thonio nén fu autorizzato, ed alla loro prole mino- 
tenne; i senatori Jacquemond, ‘Galvagno, Dabormida, 
Taverna è D'Adda. 

‘1. Per la leva suppletiva: nelle ‘provincie napoli- 
tane: dî 36,000 è uomini sulle classi del 1836-37-38- 


8:-Per l'autorizzazione dellà. spesa necessaria per 
le opere ‘di miglioramento al Porto d’Ancbna, ‘i se- 
natori. Da ea Matteucci, Menabréa, Piezza e Tor 
remuzza.” 


ei 
IASZUA 
Nella- tornata dii ieri della Camera dei Depuiati 
vennero ‘approvati senza dona veruna ì se- 
guenti: disegni di legge: - 

Sassidio alla Società Nazionale del tiro è segno, 
con voti. 208 sopra 214 ; 

‘ Sanzione di spese maggiori sui bilanci 1860 cd 
anni "pfecedenti del Ministero dell'Interno, con voti 
19%.sopra 206; 

Età maggiore nelle provincie di Lombardia î 
con Soli, Saul Sea 220. î 


_— 


ci vitici della Camera del Deputaîi 1 hanno nomi- 
fiato le Commissioni seguenti: . 

Per” ‘esaminàre il progetto di legge stato” presan- 
tato dal: ministro delle finanze chiedenté —:Auto- 
rizzazione per un prestito di'500 tbilioni i dii 
i signori Galeotti, 4. ufficio; Amari, 2.5 Pepoli Gioa- 
chiro;*3% ‘Pitini, 4.; Broglio, 5.; Poerio, 6.; Ve- 
gezzi Zaverio, 7.3 Mordini, 8.; Pisanelli, $. 

Per esaminare il progetto di legge presentato dal 
ministro ‘dèi ‘làvori pubblici sulla — Convenzione tra 
il Govemò- di S. M. e la Società delle ferrovie li- 


Firenze per-Afezzo sino all'incoitiò della Tibba da 

Romha-ad Ancona} i signorì Tordi, f. ‘uff; Meni- 
chetti, "2; ‘Luzi, °8.; Susani, 4.; Valerio, 5.; Salva- 

gnoli, 6 a chi, 7.; Fiorenzi, 8.; Speroni, 9, 


=_= 


gio della Rivista Contemporanea contiene le materie no- | 


vornesi, perl toncessione della sfrdda*ferràta da | 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI ’ 
(AGENZIA STEFANI)” - 
Parigi, 13 maggio (sera). 
La Boràa fu animata e molto sostenuta. 


Notizie di Borsa. “ 
Fondi Francesi 3 00 — 69 50. ni 
Id. id 41200—- 96325. ì 


Consolidati Inglesi 3 (0— 92 118. 
Fondi Piamontesi 1849 5 010 — 73 90. 
{ Valori diversi). 
° Azioni del Ciettito mobiliare — 708. . 
la. Strade ferrate Vittorio Emanuele — 377. | 


là id. Lombardo-Venete — 497, 
là. - id Romane — 240. 
td. id. Austriache — 507. 


Molta sostenutezza alla Borsa d’oggi di Vienna. . 


Parigi, 13 maggio, tera. È 
-Pesth, 13. La continuazione della discussidne 
della proposta di Deak avrà laogo giovedì prossimo, 
Vienna, 13. Terì a Raab seguì una grande som- 
mossa. Il basso popolo tétitava libérare dagli ar- 
resti quattro tisseri disèrtori. Le truppe di ‘guarni- 
Bione fecero fallire il tentativo. Parte dei sediziosi’ 
erano armati. VÎ furono tre morti e quindici feriti 
tra i militari; Îl custode delle prigàoni venne ucciso 
a colpi di pugnale; varii altri individui furono feriti. 
ATTS di E 
Porigi, u ‘maggio, mattine. ° 
- Al Senato la ‘petizione tendente ad accennare al 
dantio tecàto all'industria della | pesca dalla conven: 
zione supplementare del 16 novembiò 1860 tra la 
Francia e l’inghilterrà, e a chiederé che le disposi- 
zioni di questa convenzione relative al pescs di mare 
sieno rivedute, fu rinviata al ministro con 99 veti 
contro 11. * - - 
— Si ha da Pesth: ’ 
« Deak diede lettura dell'indirizzo, e riscosse gli 
applausi déll' Assemblea. La discussione continuerà. 
giovedì.» ca . 


*. —_——————@" 


MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE, © 
Dovendosi provvedere alle cattedre di Storia della 
filosofia e ‘di letteratura latina e greca yacanti nella 
Regia Università di Cagliari, s'invitano gli aspiranti allo 
cattedre medesime a presentare la lore domanda coi 
titoli a corredo aquesto Ministero della pubblica istra-' 
zione entro tutto il-giorno 25 maggio prossimo, dl- 
chiarando il modo di concorso «al quale intendono sot- 
tomettersi giusta l'art. 39 della legge sulla pubblica 
istruzione del 13 novembre 1859. 
ri LA A 
3 MISISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA. > 
È aperto il cencorso ai seguenti posti vaciàti Lidl 
R. Collegio delle Fancialle in Milano, io «iu 


economo. È 
"A 4 Nicstre; 7 Istitutrici, 4 "insegnanti eda 
WES nno per la lingua e letteratura Italiana,” unaltro 

per la geografia 6 storia, un terzo per l'aritmeticared — 
un quarto per la Ingua francase @ le materie delli 
quarta classe elementare, e tre incaricati straordinari 
per gl'insegnamehti seguenti, cioè: uno degli elementi - 
di scienza naturali, un altro dei doveri verso la fami; 
glia e verso la società, e l’altro del disegno. . - ni 
Al posti A. si concorre per titoli, ’ - so 


Per concorrere ai posti di Maestre od Istitutrici con- 
viene essere munite dì patente di Maestra blementara 
superiore per i ‘primi e di Maestra elementare: Infe- 
riore per i secondi. 

Il Segretario economo debbe prestare cauzione, sd 
L 6000. . — ; È 

R. CAMERA D’AGRICOLTURA E DI COMMERCIO ‘ di 
.* . DI TORINO, M 
14 maggio 1861 — Fondi “ pubblioi, o" 
4 1849 5 0/0, 1 genn. 0, d.'&. p. in è. 78 80, 7385 
Cd, m. in è 74, 7i, 78 85, 78: 30, n 
Fondi privati, 
Cassa comm. ed industr. 1 gern. Ue d. g. pi fn Na. 312 
- P. 31 magg. 812 p. 6 giugno | 
ei su a 


GORSO DELLE MONETE. . eri 


oro Compra ‘verità 
Doppia da L. 20 » + è è +» 120-— 20-02 
—. diSavola. è 00806. « 28 50 23 53. 
— di Genova » + +0. »7865 7880 


(L FAVALE, gerente S 


‘CITTA’ DI TORINO. ; 
La Giunta Municipale nofifica 3° d 
Che il prezzo delle carni di vitello da vendersi nelle 


+ botteghe tenute dalla Città, cioè: 


Nella sezione Dorà, sulla piazza Emanuele Filiberto, 
sull'angolo della via tendente al palazzo delle torri, 
casa della Gittà, n. 3; 

Nella sezione Monviso, sull'angolo delle vie ‘dei Car- 
‘rozzai e della Provvidenza, casa Rorà ; 

Nella sezionè Po, nblla via dell’ Accademia Albertinà,, 
< casa Casana, n. 9, vicino al caffè Nazionale, rimane 
* dal giorno 1ì maggio stabilito per ogni chil. a L. 1 18 
Torino, dal civico palazzo, addì 10 maggio 1861. , 

Per la Giunta 
Usindato © r 
‘ A; Di Cossitia. 


SPETTACOLI D'OGGI, 


4 


- 
Il segretario ’ 
G. Favà.- 


VITTORIO EMANUELE, «(ore 7 119). Opera vara e 
la Comare — con passi danzanti, - ; 

ROSSINI. (7 1/2) Opera Columella. 

ALFIERI, (ore 7 12). La Gompagnia 6.. Toselli recita : 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA — N.448 — Torino, Martedì 44 Maggio 1864 


MINISTERO DELLA GUERRA 


DIREZIONE GENERALE 
dell’ Amministrazione Militare 


Avviso d'asta 
—_—— 

SI fa di Fabica ragione, a termini dell' 
art. 154 del Regolamento 17 noverbre 1860, 
che essendo stata presentata în tempo utile 
la diminuzione del ventesimo sul prezzo cui 
vennero in Incanto delli 30 p. p. aprile de- 
liberati i seguenti 2 lotti di provvista TELA 
per Casermaggio, descritti nell'avviso d’asta 
delli 18 detto, per cui, dedotti li ribassi 
d'incanto, e del ventesimo offerto, detti 
prezzi si riducono come infra, cioè : 


Lotto 1. Metri 10,000 TELA DI FILO lesci- 
vata per fodere di materassi , ammontare 
cadun lotto 8,500, ribasso d' incanto per 
ogni L. 100, L. 16, 10, montare di cadun 
lotto diminuito dal ribassi d' incanto e 
del 20,0 L. 6,774, 925. 


Lotto 1. Metri 10,000 TELA DI FILO lesci- 
vata per fodere di materassi, ammontare 
di cadun lotto 8,500, ribzasi d’ incanto 
per ogni L. 100, L. 16, montare cadun 
lotto diminuito dai ribassi d’incanto'e 
del 20.0 L. 6,783. 


Lotto 1. Metri 12,000 TELA DI FILO lesci- 
vata mezzo bianca per lenzuola, ammon- 
tare di cadua lotto 11,100, ribasso d'in- 
canto per ogni L. 100, L. 10, 75, montare 
di cadun lotto diminuito dsi ribassi d' in- 
canto e del 20.0L. 9,665, 775. 


SI procederà presso |’ Ufficio della Dire- 
zione Generale suddetta al reincanto di tale 
provvista, lotto per lotto, col mezzo dell’e- 
stinzione di candela vergine, alle ore una 
pomeridiana del giorno 17 del corrente mese 
di maggio, sulla base dei sévra irdicati 

rezzo e ribassi, per vederne seguire Il de- 

iberamento definitivo a favore dell'ultimo e 
‘migliore offerente. 

Le condizioni d'eppalto sono visibili presso 
TUfficio suddetto, via dell’ Ospedale, n. 32, 
piano secondo. 

Gli aspiranti all'impresa per essere am- 
messi a presentare il loro partito dovranno 

‘ depositare o viglietti della Banca Nazionale 
o titoli del Debito Pubblico al portatore, 
per ur valore corrispondente al decimo 
dell'ammontare della provvista di cadun lotto. 


Torino, addì 10 maggio 1861. 


Per detto Ministero, Direzione Generale, 
Il Direttore Gapo della Divisione Contratti, 
' Cav. FENOGLIO. 


CORPO i STATO MAGG!ORE 
UFFICIO SUPERIORE 


* È uscita la 2a dispensa della Gran 
Carta dei Regli Stati alla scala di 1 a 50000 
{provincie antiche). 

1 fogli pubblicati sono Nodane num. 43, 
Centallo num. 64, e Ventimiglia num. 87. 
© SI avvertono gli abbuonati alla suddetta 
Carta che, stante Îl decesso del sig. Gioanni 
Richetti, le domande per le copie fn fogli 
sciolti dovranno essére dirette agli Archivi 
del Corpo di Stato Maggiore. 

Per la montatura su tela di questi fogli e 
la legatura in forma di libretto, dirigersi 
al signor Giosnni Battista Maggi, negoziante 
di stampe in via di Po, n. 49,0. 


MUNICIPIO DI MURELLO 


(circondario di Saluzzo) 


Annuo assegno di L. 400 ad una icvatrice, 
coll'obbligo della residenza nel comune. 


nelle che desiderano d’innbltrare le loro 
decnienoa hannoche a dirigerle al Sindaco 
con lettera affrancata. 
Segretario 


Il 
Notaio Ghiaffredo BORGNA. 


CENA GIORGIO 
Torino, angolo delle vie San Lazzaro 
e Accademia Albertina 


Grande assortimento di mobili di lusso di 
ogni genere dî legno forestiere e del paese, 
e di luci da specchio argentate con doppia 
luce, inalterabili e senza mercurio, di qua- 
lunque dimensione, con privilegio per tutta 
1’ Italia, a prezzi discretissimi. 


GUANO VERO pil PERU’ 


del deposito di D.° BALDUINO fu Seb.=® 
presso gli Spedizionieri 
GIUSEPPE e LUIGI F.lli MUSSINO 
vja Mercanti, n.10, casa Collegno. 
Da VENDERE 


VIGNA sui coll! di Torino, distante 2 mi- 
lia circa, composta di casa civile e rustica 


con beni annessi, strada di Cavoretto, par- | 


rocchia di Sar Vito. — Dirigersi al signor 
Pietro Demaria, negoziante in carta, yia 
Doragressa, num. 3Ì.- 


DA VENDERE IN BIELLA 
Terreno fabbricabile con ragguardevole 
caduta d’acqua, situato a poca distanza 

dalla città, sulla strada provinciale. 
Dirigersi ivi dal geom. Amosso Gioachino. 


AVVISO 


. 

A cominciare da giovedì, 16 corrente, si 
trova aperto dalle 7 alle 8 antimeridiane, e 
dalle £ alle È pomeridiane, presso il signor 
Arduln, tesoriere della Società Anonima già 
proprietaria del castello di Montaldo, via 
del Seminario, n. 17, piano terreno, il psga- 
mento agli Azionisti della medesima della 
metà delle Azioni. 


Torino, Ji maggio 1861. 
LA DIREZIONE, 


CASSA 
DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI 
stabilita presso 
C Amministrazione del Debito Pubblico 


{ Seconda pubblicazione) 


Per gli effetti dell’articolo 97 del Rego- 
lamento approvato con Decreto Reale del 15 
agosto 1857, si notifica che venne sporta 
denunzia di smarrimento della cartella | 
n. 9345, relativa al deposito di L. 2569, 80, | 
operato dalla Comunità di Lanzo, in data: 
5 marzo 1838, in seguito a rifiuto cell’of- 
ferta reale da parte del signori Giuseppe e 
Luigi , fratelli Foeri. 


Si diffidaimpertanto chiunque possa avervi | 


interesse, che trascorsi mesi due dalla terza 
pubblicazione della presente, senza che sia 
intervenuto verun richiamo, si provvederà 
pel rimborso del deposito di cui è caso. 


Torino, li 6 maggio 1861. 
Il Direttore Generale 
Trocuia. 


Vaglia di Obbligazioni dello Stato, crea- 
zione 1830, per ]’ estrazione della fine del 
corrente mese ; contro Buono postale di 
L. 16, sl spedirà in piego assicurato: di- 
rigersi franco agli Agenti di Cambio Pioda 
@ Valletti, in Torino, via Finanze, num. 9. 


Primo premio L. 33,000; secondo 10,000; 
terzo 6,670; quarto 5,260; 5.0 da 400 a 1,000. 


AMMINISTRAZIONE. 
DELLA FERROVIA 


VITTORIO EMANUELE 


SEZIONE TICINO ‘ 

Prodotti dal giorno 23 a tutto li 29 Aprii 
Linea Torine-Ticino 
Viaggiatori L. 46109 20 
Bagagli . . » 1435 93 
Merci a G. V. » 6382 95 
Merci a P. V. » 21158 15 
Prodotti diversi» 3341 23 
Quota p. l’eserc, di Biella L. 
Minimo id. dicasate» 
Quota id. di Susa » 
vota id. d'Ivrea » 


Totale L. 
aligenn. al 22aprile1861» 


Totale generale L. 


1511485|57 
1614389|17 
PARALLELO 


Prodotto prop. 1861 L. 78926 80 (103284: 
Gorrispond.te 1860 » 68398 32( in più 


Media giorn.ra 1861 » 10438 57 11267 31 
id. 1860» 9171 96! inpiù 


Linea Santhià-Biella 
3331 
88 


Totfle generale L. 


Linca Vercelli-Valenza 
°. L nta 90 


; Totale 
Dal 1 genn. al 22 aprile1861»|| 13417215 
Totale generale L. . 14500350 
Linea Terino-Susa 
» L.j ’ 8960 i 
. 987 
Eventuali ., : 


. ». 


Totale L 
‘Dal 1 genn. al 22 aprile1861» 


Totale generale L. 


293880103 


Linea Chivasso-Ivrea 


Viaggiatori . 

Bagagli . . + 
hierci ac.V.. 
Merci a P. V., 
Eventuali * 


. 
. 
. 
, 


Dal 1genn. ai 22 aprile 1861») ‘76121/20, 
Totale generale L. 81221]70 


PA VENDERE 
GASCINA in territorio di Vauda S. Morizio, 
di ett. 17 circa, con casa civile e giardino. 
Dirigersi al farmacista Benigno Bianco, 
1 droghiere, via Vanchiglia, num, 12. 


DA AFFIVTARE 


per San Giovanni ora-prossimo 
ALLOGGIO di 10 camere al 30 piano, 
prospicienti in Doragrosss, casa Demariini, 
via dei Mercanti, n. 3. — Visibile dalle ore 
12 alle 2. — Recapito al portinaie. 


DA AFFITTARE d/! presente 

CAMPAGNA di 12 camere ben mabigliate, 
cinta di muro, con giardino, frutti e fiori, a 
10 miouti dalla città, valle dei Salici, vicino 
alla vigna Ceppi. — Recapito al portinaio 
della vigna Faucigoy, 0 da quello in via 
San Tommaso, num. 1 ” 


ia 


PENNE METALLICHE PERRY © C. 
Londra. Riconosciute generalmente per 
le migliori sotto ogni rapporto : di punta 
larga, media, fina e strafina. Elastiche 0 
dure, per uso di cancelleria, pel commer- 
cio, per scolari ec. ec.; ed adatto a qualun- 
que mano, 

Deposito in Torino, presso 

G. FAVALE e ©. 

negozianti da carta, via S. Francesco, 49. 
ALESSANDRIA Gazzotti f.lli, Tip.-Librai. 
BRA, :Bressa Libraio. 
CASALE, Deangelis, accanto al Duomo. 
SAVIGLIANO, Aacca e Bressa, Tipografi. 
i VERGELLI, presso Degaudenzi Michele e 
figli Tipografi-Librai. ° 


DA RIMETTERE 


Una copia di GAZZETTA PIEMONTESE e 
«| relativi Supplimenti della Camera dei De- 
: putati e del: Senato dal 1848 al 1852, com- 
* pleta. — Dirigersi al NeGozio Da Cana di 
. @. FAVALE e C., via B, Francesco d’Assisi. 


METODO" ALCIATI 


contro In CRITTOCANIA 


' Oltre lo Zolfo, la Commissione della 
Regia Accademia, la Commissione Gover- 
nativa e più Municipii dello Stato, hanno 
constatata l’efficacia del Nuovo Metodo ri- 
trovato dal dottore cav. Alciati, contro la 
Crittogama dell'uva; i signorì Concessionari 
sono stati autorizzati a fare lo smercio del 
detto trovato a franchi 8 c, 50 per pacco, 
equivalente a fare una brenta di liquido 
medicinale da usarsi nel tempo e medo 
spiegato dal programma che va annesso ad 
ogni pacco. ; E 3 

DeFositi è Alba, presso il sig. Presenda 

Giuseppe, piazza del Grano. 

Seluzzo, sotto i portici dei Canonici, n. 5, 
presso il sig. Michela Piovano. 


Fossano, presso il signor Blengino ex 
(% . 


Cuneo, presso Îl sig. cav. Derossi dottore. 
Bra, presso il sig. Bruno caffettiere. 
Lombardia ed altri ciricondarii del Piemonte, 
presso Îl sig. Appendino. 
Murazzano, presso i} sig. Gatti Lorenzo. 
Acguiî, presso il sig. D. Ameri Gio. Batt. 
Chiavari, presso il sig. don Tagliaferro. 
Santhià, presso il sig. Gallo :Giovanai. 


Esclusivo deposito all'ingrosso 


- DI ESSENZA D’ACETO 


della premiata fabbrica nazionale 
di Maurizio LASCHI, di Vicenza 
presso M. BELLOG e COMP. 
Via Alfieri, num. 10, Torino. 


COLLIRIO 
BLEFARO-OFTALMICO 
del Dott.. DAYNACH 

Riconosciuto efficacissimo da molti anni 
nelle lente infiammazioni Islle palpebre e 
degli occhi, non the nella debolezza di questi 
causata dalleggere, dallo scrivere, dal cucire 
lungo tempo specialmante la notte alla luce 
artificiale. — Preparasi nella farmacia di 
GIUSEPPE CERESOLE,; «ngolo delle vie Bar- 
baroux e San Maurizio, già Guardinfanti e 
Rosa Rossa, in Torino, presso plazza Castello. 

Prezzo, coll’ annessa istruzione, boccette 
da L, 1, 50,62, 50. 


CASA DI CAMPAGNA 
7 posta sul colli 
sopra la Villa\della Regina 
în prossimità della parrocchia 


Dirigersi dal portinaio di casa Molines, 
n, 1, dirimpetto alla chiesa di S. Domenico. 


i ee——— 
VENDITA DI STABILI . 
i nd 
È CASCINA sulle fini di Mirafiori, di ettari 
38, 10 (giorn, 100) cinca, tra campi e prati. 
Altra, con fabbricato civile e giardino 
cinto di muro, sul territorio di Leynì, di et- 
tari 64, 77 (giorn. thai circa, tra campi, 
: prati, alteni e boschi. : 
Altra sul territorio di Poirino, di ettari 
75, 44 (gioro. 198) circa, tra campi e prati. 
Dirigerai per le opportune informazioni e 
trattative al causidico :capo Richetti, in via 
Stampatori, n. 4, piano 
i 


4, . 
hi; 


“AUMENTO” DI SESTO. 

Ul tribunale del cirebndario di Torino con 
musi del 7 maggio corrente, autentica 

Ì sottoscritto, emanata În seguito ad in- 
canto aperto sul prezzo di L. 2800, efferto 
dall'ingegnere G'useppe Sibille, instante la 
subasta, deliberò allo 50 Sibilie, per di- 
fetto d'oblatori, lo stable infra menzionato 
per il prezzo medasim@ savra espresso. 

1 fatali per l’aument> del sesto a detto 
prezzo scadono nel giorno 22 del corrente 
maggio. : 

Lo stabile è una casa in Carmagnola, 
cantone San Bernardo, al n, 2 della mappa. 

Torino, 12 maggio 1831. 

Gaspare Mussino sost, segr, 


DICHIARAZIONE D'ASSENZA 


Deducesi a pubblica notizia che il tribu- 
nale di circondario di - Srzana con seatenza 
3 maggio corrente ha: dichiarato definitiva- 
mente l’assenza di Giuseppe Grancelli di 
Gio. Maria, marittimo, gii domiciliato a Fra- 
mura, mandamento di’ 1.evanto. 

Sarzana, 10 maggio Îg61. 

È Gio. -Cerchi segr, sost. 


| Da affittare per la cérrente annata 1861. 


previe 


IL SOTTOSCRITTO 


piccola 
sulla tela è di cui si riprometta un buon, risultato. 


ne Î Bachicoltori che gli rimane ancora una 
quantità diSeme Bachi Odemish ben conservata 


Antonio Binson di Smirne. 


Dirigersi ai signori Savarino e Virano, Torino, via dell'Arsenale, num. 17. 


VITALINA STECK 


DI STOCCARDA 


CADUTA DI CAPELLI, CALVIZIE, ALOPEZIA 


L'uso facile di quest’olio, di culi giornali giedici hanno pubblicato i successi inat- 
tesi che siottennero in breve tempo su teste assoggettate glà inutilniente atutti | tra 
tamenticonosciuti, è stato pienamente approvato dal sig. dottore .©. A. CHRISTOFHE, 
antico professore della scuola di medicina pratica di Parigi « în base dei risultati 


sitivi ottenuti senza incomodo di sorte, su 


.\ cetta deve sempre vendersi munita del timbro del governo francese impresso sulla fi 
fin rosso V. ROCHON AINE, solo proprietario, Boulevard Sébastopol, n. 39. Prezzo 
boccstta 30 franchi. — Una istruzionesull’uso di quest'alio contenente anche le pro: 
autentiche della sua efficacia, si distribuisce pei presso l'Agenzia D. Mondo, de 


calvizie di antichissima data » Ciascuns boc-| 


netta rersàcie DPOTRATIVO DEL SANGUE "mes | 


Coll essenza ii Salsapari 


col JODUNO di POTASSIO o senza .. 

superiore a tufti i depurativi finora conosciuti 

Questa sostanza semplice, vegetale, conosciutissima, e preparata colla maggio: 
cura possibile, guarisce radicalniente e senza mercurio leaffezioni della pelle,le h 
le scrofole, gli effetti della rogna, le ulcere,ecc., come pure gl’incomodi provenienti] 
dal parto,dall’età critica e dall’acrità ereditaria degli umori,ed in tutti quei casi in 


cui Îl sangue è viziato o guasto. . 


Gome depurativo è efficacissimo, ed è raccomandato nelle malattia della vescica, 
nei restringimenti e debolezza degli organi cagionati dall'abuso delle iniezioni, 
nelle perdite uterine, fiori bianchî, cancri, gotta, reuma, catarro cronico. * - 

Gome antivenerea, l’ESSENZA di SALSAPARIGLIA JODURATA è prescritta dal 
tutti i medici nelle malattie veneree antiche e ribelli a tutti I rimedii 
poichè neutralizza îl virus venereo e togife ogni residuo contagioso. Lu 

Ogni uomo prudente, per quantoleggermente sia stato affetto dalle suddette ma. 
lattie, od altre consimili, deve fare una cura depurativa almeno di £ bottiglie. L’o- 
sperienza di vari! anni ed in moltissimi attestati confermano sempre più lavirtà di qui 
sto portentoso depurativo,che a buon diritto puossi chiamare ll rigeneratore dèl sangue. 

Prezzo della bottiglia coll'istruzione L. 10, mezza bottiglia L. 6, 
Si vende solo in Torino nella farm. DEPANIS, via Nuova, vicino a Piazza Castello. 


AUMENTO DI SESTO. 


N segretario del tribunale del circondario | 


d’Alba fa noto, che gl’immobili, prato, campi 
e vigna, situati in territorio dî Montà, sub- 
astati in £ lotti a danno di Antonio Cravero, 
debitore, e Francesco e Domenico Giorio, 
terzi possessori, suli’instanza del causidico 
Salvatore Cantalupo che offeriva L. 350 pel 
lotto 1, L. 440 pel secondo, L. 380 pel 3.0, 
e L. 93 pel quarto, vennero per sentenza 
di detto tribunale del giorno d’eggi delibe- 
rati, cioè, i lotti 2 e 4 all’instante Cantalupo 
r difetto d'oblatori ai prezzi offerti di lire 
40 e L. 95 edi lotti 1 e 3 al Domenico Gio- 
rio al prezzo di L. 360 il primo e di L. 390 
il terzo; 
E che il termine utile per farvi l'aumento 
del sesto scade con tutto il dì 23 volgente 
maggio. 
Alba, 18 maggio 1861. 
. ; F. Meineri segr. 


AUMENTO DI SESTO. 


Il segretario del tribunale del circondario 
d'Alba fa noto, chegl'immobilt, casa, Sani, 
boschi, vigna, di ettari 11 circa, situati sulle 
fini di Rodello, subastati in due lotti a danno 
di Carlo e Giovanni, Rapallino, debitori, e D. 
Andrea Danna, terzo possessore, sulla in- 
stanza della Congregazione di Carità d’Alba, 
che offeriva L. 1810 pellotto î, e L. 1560 
pel lotto 2; vennero per sentenza di detto 
tribunale del giorno d'oggi deliberati a lotti 
riuniti a favore di Urbano Fontana al prezzo 
di L. 5000; i 

E che il termine utile per farvi l'aumento 
del sesto, o se permesso, del mezzo sesto, 
scade con tutto Îl di 23 voigente maggio. 


Alba, 10 maggio 1861. 
F. Melneri segr. 


AUMENTO DI SESTO. 


Ti sottoscritto segretario del tribunale del 
circondario d'Ivrea, fa noto, cha nel giu- 
dicio di subasta promosso dal signor Gior- 
gio Domenico Boggio, domiciliato a San 
[ . contro Giuseppe Naretto fu Dome- 
nico, residente sulle fini di Mercenasco, gli 
Infradescritti stabili caduti in subasta e si- 
tuati sul territorio di Mercenasco, borgata 
delle Villate, il cu} incanto aprivast sul 
prezzo di L 200 pel primo lotto, .di L. 50 
pel secondo lotto, di L. 160 pel lotto terzo, 
GI L. 75 per il quarto lotto, dj L. 45 peril 
quinto lotto, e di L. 40 pel sesto lotto, ven- 
nero con sentenza dello stesso tribunale, 
in data d'oggi deliberati a favore dell'io» 
stante Giorgio Domenico Roggiò, per | 
prezzi avanti indicati e da esso offerti, non 
eesendosi all’ iocanto presentati altri obla- 
tori; e che i fatali per fare aisuddetti prezzi 
l'aumento del sesto ovvero del mezza seuta, 
se Messo, scadono nel giorno 22 del 
volgente mese di maggio, , 

Lotto primd, — (Casa nel récinto delle 
Villato, col num. di mappa 2337 e 23353. 

Lotto secondo, -— Alteno ‘e bosco, reg. 
Monticello, al num. di mappa 2961, di are 
9, cent. fé, 

Lotto terzo. — Campo, reg. Ambrogio, 
al num. mappale 3494, di are 16, cent. 37. 

Lotto quarto, — Campo, reg. Zonchetti, 
aì num. di mappa 1874, del quantitativo di 
are 8. 

Lotto quinto. — Besco, reg. Valasze, 
al n, di mappa 3334, di are 8I, cent. 335. 

Lotto ‘sesto. — Alteno, reg. Ribanch'ero, 
col num. di mappa 3819, di are 5, cent. 37. 

Ivrea, 7 maggio 1861. o 


Gio Fissore segr. 


SUBASTAZIONE. 


All’udienza del tribunale del circondario 
di Cagliari del 10 giugno p. v., alle ore 11 di 


mattina, ad instanza del negoziante Grego- | 


rio Canessa, domiciliato in detta città, ed in 
virtù di sentenza dello stesso tribunale delli 


glia concentrata a’ vapore 


conosciuti, 


{ 25 marzo u. &, si procederà alla venditi per 
pubblici incanti în odio della vedova Giusta. 
Mainas, domiciliata a Quartucciu, di ‘varii. 
tratti di terreno. vignato e. rasa rurale,. che 
ca possieda în celo di Maracalagonie 
e ncciu, avi nn. di mappa 2347 
763, 2870, 3158, 2417. © ea 

L'incanto sarà aperto in un ‘solo lotto; é’ 
sulla base del prezzo offerto di Lu. 1681, ea. 
ed alle condizioni tutte inserta nel bafido del 
2 corrente mese, firmato Lalsost. segretario, 
depositato @d affisso a termini di legge, - 

- Cagliari, 8 maggio 1861. } : 
Avt. Carcassi sost. ‘Serra Meloni'proc. 


AUMENTO DI SESTO 0 MEZZO SESTO 


\ Con sentenza di questo tribunale delli 8” 
corrente mese, emanata nel giudicio di sub- 
asta mosso dalia. ragione di nagozio ‘Donato 
Levi e Figli contro Sardo Giorgio e Bruno. 
Domenico, vennero dellbarati a detta ragion 


di negozio per L. 11,000 gli infratndfcati» “ 


stabili» quali su tale romma kf èsposero in 
ven l A Pia n xi a “ 
Il termine per fare l’aumento-di. è 
tale prezzo, 0 di mozzo sesto, ‘se, Saiano: 
scade con tutto il 23corrento mese. ©“ 
Gli stabili deliberati sono situati ‘sul ter- 
ritorio di Farigliano, e consistono in una 
casa, regione Lavanzania, n. di mappa 2359; 
«altra casa, num. di mappa 2355, stessa‘re- 
gione; In un prato, nom. 3261, 3261 12; 
in un campo, num. 2361 1/2; altro campo, 
num.- 2385, 2386, 2389: altro catnpo, num. 
2361; alteno, num. 2261; campo, n. 236? $ 
alteno, num, 2362, 2368, 2349, 2348, 2350: 
campo, num. 2390, 2391, 2892: alteno ora 
quasi tutto campo, regione Garbiana, num. 
2410; prato, num, 2i90, 2519, -241f ; ripa 
cedua, num. 2217 2516 1,2; altra ripa, nu- 
mero 2395; prato, num. 2450, 2531; alteno, 
regione Monterustico, n. 2326. 2 
Mondovì, 11 maggio 1861. -<‘.. 
î Martelli sogr. sost.’ 
AUMENTO DEL SESTO. N 
Con sentenza ieri proferta dal triburiale. 
del circondario di Pinerolo .nel, atudicio 


subastazione promosso da Pietro Oglina, di- 
morante a Piossasco, contro li Anna Carlo, 


Giovanni e Carlotta, fratelli © sorelle Ga. * 


staldi del fa Giovanni, la prima moglie 
Michele Murizzo, residento a Borgona. e gii. 
altri come minori rappresentati dalla loro. 
madre e tutrice Margherita Bocchiardi, ve- 
dova Gastaldi, residenti a Villarfochiardo, 
gli stabili. subastati, cioè: casa ed.crto 
nella regione .Pradone,' fini di Castagnole 
Piemonte, dî are 6, 38, 33, in ven- 
dita sull’offerig di L $20, vennero 
per difetto di offerte all'incanto deliberati 
a favore di detto instante Oglina, per Jl 
prezzo portato dal bando di L 820. 

U tormine utile -per fare ]' aumento-al 
detto prezzo cado nel giorno 22 corranta 


mese, : da 
Pinerolo, 8 maggio 18C1. pa 
“ + » Gastaldi segr. - 
« REINCANTO 

Avanti fl tribunale del circondario di Ver- 
celli, ed alla sua udienza del 29 andanto 
mese, ore 12 meridiane, così ofdinato dall’ 
ill. mo signor pres!dente' col suo decreto del 
L stesso mese, avrà lu il relncanto in 
seguîto all'aumento del mezzo sesto stato 
fatto dal sigacr Giuseppe Monaco, ® così a) 
prezzo . die L. 7370 il lotto ‘1, dei ben! stati 
posti in subasta sull'instanza di Marco Levi 
di Etla, dì Vercelli, in pfegiudicio del sie. 
avv. e cats. capo Pio Aymaàr, e consistenti 
in eft. 2, are 56 e cent. 87 diterrencoa 
prato, reg. Bertagaa, în territorio di Ver- 
celli, al num. 1124 di mappa, sotto Posser- 
vanza delle cordizioni declinate nel relativo 
bando dell 8 corrente mese. . - 


Vercelli, 10 maggio 1861. 
: Avéndo proc. capo. 
i iie:e __—_—__e—— a nnni 
TORINO, TIP. A FAVALE E COWP, 


